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LA STIMOLANTE SENSIBILITÀ IMMAGINIFICA DI ALESSANDRO GIORDANI

La  spiccata  e  stimolante  sensibilità  immaginifica,
perfettamente  coniugata  con  la  radicata  e  consolidata
competenza tecnica e perizia strumentale, consente all'artista
pittore Alessandro Giordani di cimentarsi in opere ad ampio e
sfaccettato respiro fantastico, dove lui per primo e di rimando
anche il fruitore può spaziare a largo raggio nelle chiavi di
accesso interpretative. La Dott.ssa Elena Gollini nel porre in
evidenza  questa  importante  componente  del  suo  pregevole
fare  pittorico  ha  dichiarato:  “Il  luogo  dove  nascono  gli
arcobaleni,  il  colore dei  silenzi,  il  progetto della  memoria,
sono tutti  assiomi sottesi  e  insiti  a  livello  subliminale,  che
concorrono  e  partecipano  alla  connotazione  sostanziale
distintiva peculiare della poetica espressiva di Alessandro e
vengono sollecitati e alimentati da quella sferzante carica di
sensibilità  fantasiosa  e  immaginifica,  che  gli  appartiene  e
viene  generata  direttamente  dal  suo  DNA creativo  innato.
Nella pittura di Alessandro ogni elemento costitutivo risulta
sempre pertinente e bene congeniato all'interno della sintesi
compositiva  globale.  Ogni  opera  racchiude  un'elegante
delicatezza,  un afflato sobrio e  garbato che ne avvalorano
l'essenza e diventano lo specchio fedele e attendibile di un
intimo e lirico legame di

fusione  e  di  coesione  tra  dipingere  e  sentire  e  viceversa.
Alessandro  si  dimostra  un  attento,  acuto  e  perspicace
osservatore di tutto ciò che esiste e si cela oltre la soglia e il
limite  della  percettività  più  immediata.  Il  suo  lungimirante
pensiero pittorico è sì partecipe della realtà visiva circostante,
ma altrettanto risoluto a non farsi sopraffare dalle apparenze,
focalizzandosi  e  incentrandosi  sulle  speciali  sensazioni
empatiche di immagini, che sulle tele diventano pura essenza di
astrazione  incontaminata,  incondizionata,  inviolabile,
imperturbabile  nella  sua  dimensione  unica  e  sui  generis.  Il
colore  protetto  e  custodito  nella  cornice  visionaria
dell'illusione  geometrica,  viene  convogliato  ad  assurgere  a
potente ed incisivo motore trainante dello scenario narrativo,
infondendo un'efficace pulsione energica e vitale e imprimendo
un senso di movimento dinamico e una plasticità vibrante, che
accentuano la portata strutturale e creano degli ulteriori giochi
di proiezione prospettica, che si dilatano e si estendono al di
fuori  della  superficie  marcando  i  limiti  del  supporto  e
coinvolgendo  quanto  di  circostante  hanno  attorno.  Il  colore
diventa una finestra spalancata sul mondo e le forme colorate
acquistano vita propria. Alessandro è un astrattista motivato,
convinto  per  scelta  coerente  e  nella  metafora  del  razionale
consente alla sua pittura la massima, più rarefatta ed evanescente, gratificante e appagante libertà
espressiva. I quadri diventano dunque speciali e magiche apparizioni dove tutto è possibile”.


